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LA TRAGEDIA DI BARGAGLI. INDAGATOANCHE IL PUSHER DELLA COPPIA

«ALPICCOLOMIRÒFATALIPIÙDOSIDIMETADONE»
LAMADREVERSOILPROCESSOINSIEMEALCOMPAGNO

DUE DONNE SI STAVANO SOTTOPONENDOADABORTO FARMACOLOGICO, ERA L’UNICO SPECIALISTA IN SERVIZIO

Ilmedicoobiettore
“assolto”dall’ospedale
maindagatodaipm
L’accusa: ha rifiutatoquattro ecografie senzamotivo
MATTEO INDICE

L’OSPEDALE, dopo il primo polve-
rone, aveva archiviato il procedi-
mentodisciplinaresostenendocheil
suo comportamento era stato cor-
retto, e c’erano stati semmai proble-
midiorganizzazionenelreparto.Ma
rifiutarsi di eseguire quattro ecogra-
fie preliminari, o di controllo, a due
pazienti che stanno completando
un’interruzionedi gravidanza con la
pillolaabortiva,per laProcuradiGe-
nova è un «omissione di atti d’uffi-
cio». È l’accusa con cui negli ultimi
giorni ipmhannonotificatounavvi-
sodigaranziaaSalvatoreFelis, gine-
cologo obiettore servizio all’ospeda-
le San Martino. Felis il 19 aprile di
quest’anno aveva negato l’esame so-
stenendo che fosse comunque parte
di unaborto.Eunadelle duepazien-
ti, esasperataper i tempi lunghi, ave-
va infine chiamato la polizia. Nel
dettaglio, i magistrati addebitano al
medicolamancataesecuzionedidue
esami prima dell’assunzione dei far-
maci, e di altrettanti da svolgere do-
po, propedeutici alle dimissioni.
Il caso aveva generato parecchie

polemiche e la direzione sanitaria
era partita lancia in resta, segnalan-
doloapalazzodi giustizia eavviando
una serie di accertamenti interni.
Manellospaziodipochimesi,ametà
dell’agosto scorso, il primo colpo di
teatro: secondo l’ufficio provvedi-
mentidisciplinariFelisnonerastato
protagonista di alcuna omissione. E
l’unico difetto era stato individuato
nella mancanza d’un medico non
obiettore per l’intera giornata.
Vicenda destinata al dimentica-

toio?Per i pubbliciministeri assolu-
tamente no. Loro la prima segnala-
zione l’hannomandata avanti, giun-
gendo a conclusioni opposte. Ed ec-
co che Felis rischia concretamente
di finire a processo «perché si rifiu-
tava di eseguire» le varie ecografie.
Non solo. Gli inquirenti rimarcano
comegli esami fossero stati richiesti
dai superiori Pierluigi Venturini e
Claudio Gustavino, ai loro occhi un
elemento che corrobora gli addebiti.
La tecnica dell’aborto farmacolo-

gicoèstataintrodottaalSanMartino
nel 2010 e, sotto il profilo etico, pre-
sentadiversecriticità,poichél’inter-
ruzione di gravidanza non si esauri-
sce inuna sola azione, comenel caso
degli aborti chirurgici, ma prevede
diversi passaggi: la somministrazio-
ne di due farmaci nell’arco di tre
giorni e un certo numero di visite ed
esamidicontrollo.Lanormativasul-
l’obiezione di coscienza, parte inte-

grantedellalegge194,èfermaal1978
e da allora non è statamai aggiorna-
ta. E così ognuno fa unpo’ come cre-
de, dal singolo dottore al singolo di-
partimento. Di norma i primari di
Ginecologia si organizzano in modo
da garantire la presenza di almeno
unospecialistanonobiettoreper se-
guire ogni intervento, da program-
mare a sua volta con un certo antici-
po. E se è vero che l’assessore regio-
naleallaSaluteClaudioMontaldoha
più volte stigmatizzato la vicenda,
Salvatore Felis si è sempre difeso:
«La procedura dell’interruzione di
gravidanzaconlatecnicafarmacolo-
gica si compone d’una serie di pas-
saggi che costituiscono l’aborto: la
somministrazione del primo farma-
coe il successivocontrollonelprimo
giorno, l’assunzione delle altre me-
dicinee il secondo testdopoquaran-
tott’ore. Un obiettore di coscienza
non può partecipare a nessuno di
questi atti».
indice@ilsecoloxix.it
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LA SCHEDA

••• IL REATO contestato a Salva-
tore Felis può costare fino a due
anni di reclusione, sebbene i suoi
difensori VincenzoMarino e Carlo
Biondi sostengano da sempre che
il comportamento dello speciali-
sta sia stato regolare: «Ha agito
con assoluta correttezza profes-
sionale, ingiustamente esposto
agli occhi dell’opinione pubblica
ad accuse totalmente infondate».
In realtà la normativa sull’obiezio-
ne di coscienza, parte integrante
della legge 194 che disciplina l’in-
terruzione di gravidanza, è prati-
camente ferma alla fine degli anni
‘70. Quando l’aborto farmacologi-
co non esisteva.

MARCOGRASSO

LOHAuccisounadosedimetadone, letaleperun
bimbo di due anni. E, ne è convinta la Procura,
noneranemmenolaprimavoltacheilpiccolo in-
geriva sostanze stupefacenti. Dellamalore fatale
del piccoloMirò, il piccolo trovato morto in una
casa di Bargagli alla fine dell’anno scorso, saran-
nochiamatiarispondere lamadreBarbaraM.e il
compagno di lei Sacha S., entrambi accusati di
omicidio preterintenzionale. Il sostituto procu-
ratoreAlbertoLarihachiusole indaginie iscritto
sul registro degli indagati anche lo spacciatore
dellacoppia,FrancoRodazGhilino,acuièconte-
stata la cessione di eroina.
Lamadredelpiccoloeilcompagnoavevanone-

gato inunprimotempodiavermaiavutoproble-
mi di tossicodipendenza, fatto rivelatosi poi del
tuttofalso:secondoirilievideicarabinieridelnu-
cleo investigativo entrambi avevano avuto a che
fare con ladroga, eunodeidueeraancora incura
alSert.Mac’èun’altraanomaliaemersanelcorso
degli interrogatori:aimedicidel118ladonnaave-
va parlato di «gravi problemi cardiaci» di cui sof-
friva il figlio, che a suo dire sarebbe stato in cura

all’ospedale Gaslini (altra affermazione che si è
poi rivelata infondata, dato che gli investigatori
non hanno trovato traccia di cartelle cliniche
presso la struttura pediatrica genovese).
Secondoquantoaccertatodallaperiziadelme-

dicolegaleMiròèstatostroncatodall’assunzione
diunflaconcinodimetadone,conservatonell’ap-
partamento. In un primo tempo gli investigatori
nonavevanoescluso lapossibilità di incriminare
i due adulti con un’accusa molto più pesante -
omicidiovolontariocondoloeventuale-nell’ipo-
tesi in cui la sostanza stupefacente fosse stata la-
sciata alla portata del piccolo, con la consapevo-
lezzacheavrebbepotutoprovocarnelamorte.Le
indagini si sonoconcluse con l’esclusionedique-
staconsapevolezza: idueindagatinonsisarebbe-
ro resi conto del pericolo.
Lacoppia,originariadiRapalloetrasferitasial-

cuni mesi prima della tragedia a Sant’Alberto,
frazionediBargagli, avevaappenaavutounbam-
bino l’estate scorsa, tolto alla famiglia dopo la
morte diMirò. È un contesto difficile e doloroso
quellochefadacorniceaquestastoria. Ilpadredi
Mirò, di origine tunisina, era morto suicida in
carcere, dopo una tormentata tossicodipenden-
za. Barbara aveva avuto da un terzo uomo un fi-
glio, il più grande dei tre, attualmente affidato al
padre.
grasso@ilsecoloxix.it
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IL CASO

OMICIDIOPRETERINTENZIONALE

Imagistrati hanno concluso
che gli adulti non avessero
messo in conto la possibilità
di farmorire il bambino

Aborto farmacologico, indagini e polemiche al SanMartino

DALLE DENUNCE
ALLE POLEMICHE
LAVICENDAdellamancata
esecuzione dell’ecografia da
parte delmedico obiettore
era stata rivelata dal Secolo
XIX nell’aprile scorso. Il caso
aveva immediatamente su-
scitato polemiche, e l’asses-
sore regionale alla Salute
ClaudioMontaldo aveva
stigmatizzato il comporta-
mento dello specialista. A
SanMartino era intervenuta
anche la polizia.

La casa teatro della tragedia PAMBIANCHI


